
E’ in pieno svolgimento la prima edizione di Belforte Auto Expo 2007
organizzata dalla nostra casa editrice la Sunrise Media. Uno dei

momenti clou dell’evento è previsto per sabato 9 giugno intorno alle ore
18.00 quando numerosi riconoscimenti verranno consegnati (con il patro-
cinio di Varese Sport e MotorLandia) a personaggi di spicco del mondo dei
motori della nostra zona.
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settimanale sportivo d’informazione, attualità       motori e tempo libero

Valutazione minima
oro 750 mill.

7.10 Euro al grammo

ACQUISTIAMO
IN CONTANTI 

oro, argento, diamanti, orologi

Varese - Piazza Podestà 4 (corso Matteotti) - 0332 282294 - fax 0332 498007 - cell. 329 6193680

CONCESSIONARIA

BASKET WHIRLPOOL 

Specialists in 4x4
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Siamo giunti alla conclusio-
ne della seconda stagione
da quando Varese Sport
viene riproposto in veste
settimanale e Free Press. Il
gradimento del pubblico e
la fiducia degli sponsor ci
porta sempre a nuove
sfide: ecco quindi una
nuova veste per il vostro
settimanale sportivo.
Cambia il tipo di carta (esi-
genze di rotativa), aumenta
la tiratura (siamo saliti a
10.000 copie) e soprattutto
abbiamo aggiunto un tocco
di colore che, come si dice
solitamente, non guasta
mai. Un regalo per i lettori
e per gli inserzionisti in
vista della pausa estiva
(Varese Sport sarà editato
fino al 6 di luglio) per poi
tornare più agguerriti che
mai a fine settembre.

Michele Marocco 

L’EDITORIALE

A PAGINA 13

SEGUE A PAGINA 2

Varese: lavori in corso
De Pol, Galanda e Hafnar sono sotto              contratto. Capin e Fernandez vicino alla conferma. Il dubbio Coach

La Pallacanestro Varese ha definitiva-
mente chiuso la stagione 2006-2007

con il rompete le righe che ha liberato i
giocatori da ogni impegno. Gli stranieri
hanno già raggiunto casa, mentre Galanda
e gli altri italiani sfrutteranno queste setti-
mane per concedersi una meritata vacan-
za. Con ogni probabilità dovremo attende-
re qualche settimana prima di parlare di
novità in organico. A De Pol, Galanda e
Hafnar, già in possesso di un contratto per
la prossima stagione, si aggiungeranno
Capin e Fernandez, ai quali la società ha
fatto la propria offerta di rinnovo. In stand
by Carter il quale comunque è legato al
sodalizio biancorosso da un’opzione
anche per il 2008. Esperienza chiusa,

■ LA FOTO: BELFORTE AUTO EXPO 2007

Varese Sport

Aleksandar Capin, dopo una buona stagione a Varese sembra vicino alla riconferma
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Pallacanestro
Varese Sport

SPECIALIZZATI NELLA FORNITURA
ALLE SOCIETA’SPORTIVE

CONVENZIONI
MERCHANDISING PROMOZIONALI

STA NASCENDO LA NUOVA PALLACANESTRO VARESE

Tra qualche certezza e parecchi dubbi
Holland, Howell e Keys sicuri partenti, Carter in stand by. Interesse per qualche giovane (Passera) e tanto altro per la Whirlpool

SEGUE DA PAGINA 1

In Serie A sono in corso di svol-
gimento i playoff più irriveren-

ti nei confronti del fattore
campo in Euiopa. Vediamo quin-
di cosa sta accadendo negli altri
campionati europei.
Spagna: La Acb è la lega più
ammirata d'Europa. Ma chi l'ha
seguita quest'anno nella differi-
ta settimanale su Eurosport 2
non ha visto altro che partite
senza sostanza. Il tabellone è
allineato alle semifinali da una
parte Tau Vitoria e Barcellona
disputano il derby delle corazza-
te asfittiche. Dall'altra parte il
Real Madrid, autore di un cam-
pionato di vertice (nonché vinci-
tore della Uleb Cup) sta duellan-
do con lo Juventud Badalona, la
squadra più fresca del torneo,
dei giovani Rudy Fernandez
(1985) e Ricky Rubio: 16 anni 
Grecia: Il torneo dei campioni
dell'Eurolega (Panathinaikos) ,
difficilmente offrirà sorprese di
rilievo. Troppo solido, troppo
costruito bene il Panathinaikos
per essere impensierito in finale
dall'altra squadra di Atene
(Olympiakos) che ha investito
molto denaro, ma perso troppi
pezzi per strada (infortuni, pro-

blemi disciplinari, incomprensio-
ni con l'allenatore) per offrire
continuità. Ha vissuto un'altra
grande stagione l'Aris Salonicco
allenato da Andrea Mazzon, che
ha impensierito l'Olympiakos
fino a gara 5 di semifinale. Il
Pana, alla vigilia di gara uno di
finale, non ha ancora perso una
partita di playoff quest'anno (ed
è stato sconfitto solo 2 volte in
regular season).
Russia: Per trovare un campio-
nato che rispetta i pronostici e le
gerarchie citofonare Russia. Il
Cska ha vinto il suo quinto titolo
consecutivo battendo in finale
l'Unics Kazan, arrivato secondo
in stagione regolare. Il Khimki, la
squadra di Gianmarco Pozzecco,
si è fermato in semifinale (1-3)
dopo aver superato agilmente lo
Spartak Vladivostok al turno
precedente. Il Poz ha chiuso la
stagione (38 partite) con  6.1
punti, 4.1 assist e il 40% da tre
punti di media.
Turchia: Il Fenerbache era par-
tito con grandi ambizioni e ha
mantenuto i pronostici.
Nonostante la squalifica per
cocaina del centrone Kaspars
Kambala, il Fenerbache ha vinto
il campionato turco con un
comodo 4-0 a un Efes Pilsen tra-
ballante. Will Solomon, playma-
ker cercato da Varese 3 estati fa,
ha vinto il titolo di Mvp del tor-
neo. La squadra rivelazione della
stagione è stata il Turk Telekom,
grazie alle grandi performance
del centro Erwin Dudley (16,7
punti, 9 rimbalzi): uno dei lunghi
più produttivi d'Europa.

EUROPA - 1° PARTE

mirino
nel

Stefano Pini

invece, per Howell che dopo due stagio-
ni cercherà fortuna lontano da Varese.
Tra i possibili acquisti interessa sicura-
mente il giovane playmaker Passera che
nell’ultima stagione a Soresina si è ben
comportato viaggiando ad oltre 8 punti
di media a partita. Dal punto di vista
societario si affronterà il rinnovo della
sponsorizzazione principale con
Whirlpool, mentre Nike sarà ancora il
fornitore di abbigliamento tecnico aven-
do adeguato il proprio contratto alle esi-
genze di Varese e credendo così nei pro-
getti della società di Via Sanvito. Ma la
Pallacanestro Varese è fatta anche di
tanti piccoli sponsor che contribuiscono
da anni alla crescita di Varese.
L’obiettivo è quello di allargare il grup-
po di questi sostenitori.
Uscendo dal circondario prealpino, non
possiamo non affrontare il tema playoff
dove Roma vs Siena e Milano vs
Bologna si stanno dando battaglia. Due
serie che continuano a riservare colpi a
sorpresa e che, con ogni probabilità,
saranno molto lunghe. Logicamente il
clima è molto “caliente” con il giudice
sportivo costretto agli straordinari per
reprimere i bollenti spiriti di giocatori,
dirigenti e tifosi. Ha fatto sorridere la
squalifica per un turno del campo della
Virtus per... il lancio di un tubetto di den-
tifricio! Che qualche tifoso fosse stanco
dell’alito pesante dei 10 in campo?
Infine la Legabasket, l’organismo che
“governa” la serie A, dove a breve verrà
nominato il nuovo Direttore Generale. In
pole position Umberto Pieraccioni, ex
AD di Adidas Italia. L’importante è che
ci sia un nuovo impulso menageriale ed
improntato al marketing così che il
basket italiano possa tornare finalmente
a crescere.

Marco Zamberletti
Keith Carter ha  chiuso la stagione 

con 403 punti segnati in 1111 minuti giocati
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NONOSTANTE IL BANDO PER LO STADIO NIENTE DI NUOVO SUL FRONTE PRIMA SQUADRA E QUINDI...
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Largo al progetto giovani
Consuntivo di un anno di attività della Scuola Calcio del Varese 1910 tra interesse, qualche giovane di talento e soprattutto parecchio divertimento

Varese 
via Sanvito Silvestro 54
0332 281420

Un corpo migliore 
per vivere meglio

Poca pioggia, poco vento, freddo sop-
portabile, molto sole, caldo e lumino-

so, una colonna sonora positiva  che ha
accompagnato la Scuola Calcio
A.S.Varese1910 nel suo primo anno di
vita. Numerosi bimbi sono stati i prota-
gonisti principali di una scommessa vin-
cente, il loro entusiasmo ci ha contagiati
e obbligati ad un impegno sempre mag-
giore, proponendo i nostri valori educati-
vi, coltivando lo sport come mezzo di
crescita, rifuggendo la vittoria ad ogni
costo, lottando per promuovere il
GIOCO del Calcio. 
Consapevoli di dover fronteggiare la dif-
fidenza di molti, alcuni dei quali all'inter-
no stesso della FIGC, abbiamo costruito
la nostra proposta attraverso una pro-
grammazione didattica in linea con i
Programmi di Educazione Motoria del
Ministero della Pubblica Istruzione adat-
tati, ovviamente, al gioco del Calcio. I
più piccoli di tutti, i cuccioli del PRO-
GETTO BIMBO, tra i tre ed i cinque
anni di età, esplorano la motricità, perfe-
zionano e consolidano gli schemi motori
di base camminando, correndo, striscian-
do, saltando, arrampicandosi, gettano le
basi di destrezza e coordinazione proprie
di una sana e corretta attività motoria,
abilmente gestita dal pool di Insegnanti
di Educazione Fisica,  professori
Gianluca Zani, Fabio Pozzi, Giacomo
Fornaroli. Compiuti i sei anni, i bambi-
ni si trasformano in PICCOLI AMICI,
puledri scalpitanti, schegge con la palla
tra i piedi, ansiosi di imparare a domina-
re quella sfera che è amica, sorella mag-
giore, parte di loro e fonte di divertimen-
to e dunque, trattata con cura e rispetto. 
Ogni bimbo ha la propria palla, conse-
gnata all'atto dell'iscrizione, disegnata e

personalizzata a piacimento , sussidio
didattico dalle mille sfaccettature. I prof.
Elena Pesaresi e Fabio Alzati, inse-
gnanti di Educazione Fisica ed allenatori
FIGC,  guidano i piccoli allievi alla sco-
perta dei fondamentali del Gioco del
Calcio, tra birilli, cinesini, casacche, tap-
peti elastici e campo in sintetico, un'au-
tentica palestra a cielo aperto, fiore
all'occhiello della Società, struttura ove
tutto è possibile, dalle capriole alle ron-
date, dai salti alle varie andature, senza
timore di incidenti. Impeccabili nelle
loro divise rosse e bianche, i bimbi hanno
disputato numerose partite, tra loro o con
coetanei di altre Società, divertendosi a
rincorrere quella palla che è metafora
della vita, buttandola in rete, gettando in
campo tutta la loro voglia di vivere, ride-
re, volare, imparando il rispetto delle
regole, di se stessi e degli altri, valori
dello sport intramontabili. 
Dagli otto anni, età del "cartellino", i
bambini entrano a fare parte della catego-
ria PULCINI disputando il Campionato,
il primo della loro vita calcistica e,
potenzialmente, il primo campanello
d'allarme di una probabile distorsione
educativa. Le partite prevedono, infatti,
la conquista dei punti-classifica, terreno
fertile per i manovali dell'attività moto-
ria, dilettanti dell'educazione da arresti
domiciliari, molluschi urlanti ossessiona-
ti dalla vittoria ad ogni costo, incuranti se
i loro piccoli allievi mostrano lacune
motorie, beoti che non distinguono una
flessione da un piegamento. 
La supervisione di Giorgio Morini, la
precisione del Segretario organizzativo
Giuseppe Lazzarini e la competenza
degli allenatori-educatori, molti dei quali
Insegnanti di Educazione Fisica, Stefano

Millanta, Marco Caccianiga, Oscar
Verderame, Ferruccio Canters, Paolo
Malnati ed il "grande vecchio" Pino
Papa garantiscono al bambino targato
A.S. Varese 1910 un ambiente scevro da
esasperazioni da "Processo del Lunedi"
ed una guida tecnico educativa adatta alla
delicatezza di questa fase della vita
infantile, informando i genitori di tutti i
procedimenti che la Società mette in atto
per assicurare al bambino il massimo del-
l'attenzione. Non abbiamo mai preteso di
impartire lezioni ad alcuno, semplice-
mente crediamo nella validità dell'
approccio educativo al gioco del Calcio e
nella riscoperta di una cultura motoria
che vada oltre la vittoria o la sconfitta. 
Il trionfo più bello per chi educa allo
sport è la gioia di insegnare la grammati-
ca del movimento, osservare e certificare
i progressi, analizzare il consolidamento
della coordinazione eseguendo i gesti
tecnici corretti ad alta frequenza, entusia-
smarsi per la crescita della squadra come
"gruppo"e godere del sorriso e del "gra-
zie Mister" pronunciato dai piccoli allie-
vi. Un bimbo che, dal nulla, impara a
muoversi distribuendo lo sforzo in modo

intelligente non finirà mai in prima pagi-
na. La nostra sottocultura sportiva pre-
mia esclusivamente il vincitore, anche se
inganna. Maradona truffò siglando un
gol di mano e divenne un eroe. 
Addirittura, vi è maggiore attenzione per
chi guarda lo sport e non per chi lo prati-
ca, tifosi di professione che rilasciano
interviste, presidenti dalla imbarazzante
moralità elevati a ruolo di santi perché
investono quattrini, quasi sempre frutto
di speculazioni o sovvenzioni statali,
nella squadra usata come specchietto ad
uso e consumo dei loro affari. Ma nel
buio della mente dei Padroni dello Sport,
costoro sono i vincenti, i modelli, i fulgi-
di esempi. Accattoni da carta stampata e
tubo catodico si prostrano ai piedi dei
potenti pur di sguazzare nelle loro bana-
lità. Noi continueremo per la nostra stra-
da, convinti che lo sport, quello vero, sia
altro, decisi a far trionfare la componen-
te educativa che è scuola di vita. E sicuri
che, magari in un'altra vita, il verde del
prato, l'azzurro del cielo ed il sorriso dei
bambini, li seppellirà.  

Marco Caccianiga
Scuola Calcio A.S.Varese1910  
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CECCO: Beppe, mi mancano le par-
tite...

BEPPE: beh, dovrai aspettare un
pochino prima di riassaporarle...

CECCO: sai che un pochino mi
preoccupa il Varese?

BEPPE: in che senso?

CECCO: vedo che Sogliano non
scioglie le riserve, non è che succede
qualcosa di brutto?

BEPPE: non credo proprio. Io ho il
netto convincimento che il Comune
lo stadio con tutti gli "allegati" lo
farà sospirare al Varese e a questa
società di Bergamo che lo dovrebbe
costruire.

CECCO: sino a far rischiare a Varese
di perdere baracca e burattini?

BEPPE: mah, io prevedo qualche
futuro momento di tensione.

CECCO: puoi spiegarti meglio?

BEPPE: secondo me, e il responsabi-
le della GSC lo ha detto chiaramen-
te in un paio di interviste, a Bergamo
(ma anche Sogliano) si aspettano
che il Comune "passi" il progetto
come verrà presentato. Non a caso
questo ingegner Serughetti ha parla-
to di "equilibrio economico" che il
progetto dovrebbe garantire ma
solo così com'è. Il Comune proporrà
delle varianti, ne sono arcisicuro,
solo per far vedere che non subisce
passivamente o solo per rompere un
po' le balle, magari cercherà di
opporsi all'ennesimo supermercato
(che sarebbe poi il cuore dell'opera
insieme con la multisala cinemato-
grafica) e allora saranno per forza
scintille.

CECCO: quindi ne vedremo delle
belle?

BEPPE: secondo me sì, anche per-
chè Ricky Sogliano non è uno che
incassa e sta zitto. Magari però mi
sbaglio, le cose filano via lisce come
l'olio e nel campionato 2010-2011
(o forse anche prima) il Varese inau-
gura il suo nuovo impianto delle
meraviglie.

CECCO: e se nel frattempo la squa-
dra non avesse risposto alle attese e
fosse ancora impantanata in C1 o
addirittura in C2?

BEPPE: beh, lo stadio in quest'ope-
ra mi pare solo un accessorio, il pre-
testo per realizzare una struttura che
produce business, che produce

denaro. Lo stadio non produce nulla,
in una certa ottica è spazio sprecato,
ma è indispensabile per poter realiz-
zare il resto.

CECCO: il Varese ha liquidato
Mangia...

BEPPE: un po' mi spiace perchè ho
il convincimento che l'esperienza
dello scorso campionato lo abbia
maturato e arricchito notevolmente,
per cui rinunciare a lui mi pare sia
come avere cresciuto una bella pian-
ta per poi farla morire.

CECCO: corna e bicorna, tiè...

BEPPE: morire in senso sportivo, è
chiaro. Ma Mangia porterà altrove la
sua "ricchezza" e vedrai che farà
molto bene. Anche se non credo che
lo rivedremo nel prossimo campio-
nato in serie C2 ma piuttosto in serie
D, dove qualcuno gli darà un ricco
stipendio che al Varese si è finora
sognato.

CECCO: è vero, come ha sostenuto
qualcuno, che c'è il desiderio di chiu-
dere definitivamente con la squadra
che ha giocato in serie D?

BEPPE: non la metterei in questi
termini. Molto più semplicemente
alcuni giocatori, al vaglio della C2,
possono essere stati ritenuti inade-
guati o, ancor più semplicemente,
c'è il desiderio di cambiare. Non
dimentichiamo che il Varese que-
st'anno ha faticato a salvarsi, gira e
rigira di questo è necessario tenere
conto...

CECCO: giriamo pagina: che fa la
Whirlpool?

BEPPE: se è prestino per il Varese,
figuriamoci per la Whirlpool. Però,
rispetto al Varese, in via Sanvito non
si devono neppure agitare troppo.

CECCO: per forza, la squadra ha in
pratica nove giocatori, alcuni sono
già stati confermati e altri lo saran-
no, per cui i movimenti saranno
minimi...

BEPPE: infatti. Holland non tornerà
ed è giusto che coltivi altre aspira-
zioni, sia nella NBA che in Eurolega.
E poi è stato esplicito: mai più con
Magnano...

CECCO: l'allenatore resterà...

BEPPE: credo proprio di sì, a meno
che non si verifichi qualche pasticcio.

CECCO: ma questa supposta guerra
che gli sarebbe stata mossa in socie-

tà...

BEPPE: non è detto che tutte le
discussioni debbano concludersi
come quella tra Deschamps e Secco
alla Juventus, anche perchè ho l'im-
pressione che alla Juve non fosse
solo Secco a rappresentare il "parti-
to anti allenatore". E quando il fran-
cese se n'è accorto, ha tolto il distur-
bo...

CECCO: non è il caso della
Whirlpool...

BEPPE: non direi proprio.

CECCO: ho visto un bel Giro d'Italia,
anche senza Ivan Basso...

BEPPE: sì, sono d'accordo, anche se
Di Luca mi è stato antipatico dal
primo giorno, quando ha urlato
all'indirizzo di Gasparotto che lo
aveva preceduto all'arrivo della cro-
nosquadre e gli aveva dunque
"rubato" la prima maglia rosa. Un
capitano non può comportarsi così...
Però è stato il più forte, dunque
onore al merito...

CECCO: ho notato che hanno "mal-
trattato" Mazzoleni...

BEPPE: c'è un suo coinvolgimento
in quest'altra operazione antidoping
"Oil for drugs", ci sarebbero anche
delle intercettazioni. Purtroppo il
mondo del ciclismo è permeato di
ipocrisia da parte di tutti. Ma è chia-
ro che nessuno può dire che non si
va a pane e acqua per tre settimane
sotto la pioggia o con 35 gradi su e
giù per le montagne...

CECCO: il pubblico se ne frega e
mostra una grandissima passione...

BEPPE: da appassionato di ciclismo
quale sono, mi fa un enorme piace-
re. E' come se la gente riconoscesse
un comune denominatore a tutti i
componenti del gruppo: la fatica.
Tutti faticano, i gregari e i capitani. E
allora scatta il perdono se, per sop-
portare meglio la fatica, si ricorre
anche a qualcosa di non lecito.

CECCO: Di Luca ha ironizzato sul
calcio che può stare al sicuro dalle
incursioni dei Nas e dei controlli
antidoping...

BEPPE: il calcio è troppo forte e
comunque ha dimostrato di saper
sopportare scandali anche più grossi
di quello che sicuramente emerge-
rebbe da qualche controllo antido-
ping. Zeman aveva ragione da ven-
dere e tutti lo sanno. E chissà che

prima o poi non salti fuori qualco-
sa...

CECCO: grande Garzelli...

BEPPE: ci ha consolato, l'impresa di
Bergamo è stata bellissima e ancor
di più quella di Lienz. E poi è impor-
tante avere qualcuno per cui tifare,

perchè il tifo nel ciclismo è bello, non
è "contro" come in altri sport. E
comunque c'è sempre rispetto per la
fatica e questo è bellissimo. Come è
bellissimo chiudere qui...

CECCO: alla prossima?

BEPPE: alla prossima!IP
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L'ultimo numero di questo giornale, pren-
dendo spunto dalla stagione della

Whirlpool, apre gli orizzonti dello sport al di
là della dicotomia insolubile tra vittoria e scon-
fitta, spiegandoci come si può vincere anche se
si perde una partita. 

19-70/1-2 Nazionale e Tutte
Sulla stessa lunghezza d'onda un mio amico:
dopo un ragionamento ampio e articolato, alla
cui base poneva, pensate un po', il confronto
tra il mitico scontro vollistico, protagoniste le
nazionali di Bulgaria e Giappone, mondiali del
1970, e la  più recente finale Milan Liverpool
2-1, concludeva affermando che il calcio, pri-
vato di soldi violenze veline e gossip, sarebbe
un gioco meraviglioso.  
Non riuscirei a spegnerlo mai anche perché il
'70 (35-48-70-78+8/80, Torino, Nazionale e
Tutte), evoca altrettante magie: la staffetta
Rivera-Mazzola, la locuzione da noi coniata
Vice-Campioni del mondo, un gioco più lento
ma favoloso e se..il Liverpool avesse usato il
libero - ulteriore termine d'italica origine -
forse Inzaghi non avrebbe potuto segnare ma
avrebbe dovuto restituire palla a Kakà…che
fatica… per Kakà riuscire ad entrare in area di
rigore alla fine di una partita estenuante.

Da 8-80 e 24-26 a...
Risulta più semplice salire sul carro di Atena
Nike e  rivedere i gesti atletici più significativi
come fossimo al cinema. Non per nulla ci
siamo affezionati a Fuga per la Vittoria, film
dominato dalla rovesciata volante di un Pelè
non più giovanissimo. 
Anche in Lottolandia vi sono gli amanti di
proiezioni geometriche, di simmetrie aritmeti-
che, dediti alla perenne ricerca  della pietra
filosofale. Su questi itinerari avevamo indicato
per la nuova stagione 8-24 e 8-26, ambi che
hanno risposto all'appello. 

…24-26/48-64-65-78/8-30-80
Come giungere a combinazioni favolose par-
tendo dalla dissociazione e ricomposizione dei
risultati acquisiti? Ambi base 24-26 (Palermo
Nazionale e Tutte), 8-80 (Napoli, Nazionale e
Tutte), abbinamenti: 48-64-65/30-78.                
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